Giornalino 7 del 2005-02-28

di  Bruno Battagliola

1. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 14 dicembre 2004 n. 23249   (imposta sulla pubblicità: scritte recanti marchio impresa ).

Le scritte, recanti il marchio dell’impresa, apposte sulla torre impianti interna allo stabilimento ed estese 20 mq, in quanto risultano percepibili da chiunque possa avere interesse all’attività economica di cui indicano l’esistenza, hanno natura di insegna assoggettabile all’imposta comunale sulla pubblicità.

2. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 14 dicembre 2004 n. 23250   (imposta sulla pubblicità: tende contigue).

Le tende parasole contigue esterne, contigue l’una all’altra (nella specie otto), poste a corredo dell’esercizio in cui lo stesso svolge la propria attività, vanno assoggettate come un unico mezzo pubblicitario ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del D. Lgs.n.507/93 (festoni di bandierine e simili).
3. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 15 ottobre 2004 n. 20349  (TARSU: contenuto della cartella).

Non va applicato alla tassa rifiuti l’articolo 25 del DPR n. 602 del 1973 (vecchia formulazione), nella parte in cui prevedeva che la cartella di riscossione dovesse contenere l’indicazione dell’imponibile e dell’imposta applicata.

4. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza  2 dicembre 2004 n. 22643  (delibera  tariffe TARSU).

In tema di deliberazione delle tariffe TARSU il Comune non ha, in linea di principio, l’obbligo di motivare la quantificazione dell’imposta, all’interno dell’ambito stabilito dalla legge.
5. Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 2  dicembre 2004 n. 22648  (TARSU: aree scoperte).

Le aree scoperte non sono escluse automaticamente dalla superficie tassabile, ma l’esclusione deve essere di volta in volta dedotta nella denuncia originaria o di variazione e  accertata con un procedimento amministrativo.
6. Legge di conversione del D.L.n.314 del 2004:

· Articolo 1: proroga al 31 marzo del termine di approvazione del bilancio preventivo 2005;

· Articolo 1quater: proroga dei termini di liquidazione ICI a decorrere dal 2000 (norma di dubbia legittimità, essendo stata approvata  a termini ormai scaduti il 31 dicembre 2004 n.d.r).

